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Comunicato Ufficiale n° 335 CSAT 23 del 07 MARZO 2023
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 
Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2022/2023 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
I motivi dei reclami e dei ricorsi devono essere trasmessi a mezzo posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:

Corte Sportiva di Appello Territoriale

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata sebbene vi sia obbligo di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 07 marzo 2023 
Procedimento n. 87/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Sandro Geraci – relatore

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. VILLAROSA CALCIO (CL) avverso inibizione sino al 05/04/2023 del dirigente Sig. Folisi Mattia.

Campionato Promozione, Gir. C, gara: Villarosa Calcio – A.S.D. Geraci del 12/02/2023.

Comunicato Ufficiale 300 del 14/02/2023.

Con tempestivo invio di preannuncio di reclamo del 16.2.2023 e successivo invio, nei termini, dei motivi, la A.S.D. Villarosa Calcio, in persona del suo Presidente pro tempore, ha impugnato la sanzione indicata in epigrafe irrogata dal GST al dirigente sig. Folisi Mattia, chiedendone di «rivedere e ridurre considerevolmente la squalifica poiché non è stato assolutamente alcun atto di violenza né fisica né tantomeno verbale».

La reclamante asserisce, in buona sostanza, che il Folisi, a seguito di un’azione di gioco nella quale un giocatore del Villarosa era rovinato a terra, protestava col direttore di gara che non aveva interrotto immediatamente il gioco consentendo i soccorsi, avendo il giocatore interessato battuto la testa, venendo per tal regione espulso. In tale contesto, la reclamante riferisce che un assistente dell’arbitro avrebbe raggiunto il Folisi mentre usciva fuori dal campo proferendo una frase alla quale il dirigente avrebbe replicato con un’altra priva di contegno irriguardoso e del seguente tenore «pensa a fare il guardalinee e stai sereno che a me un infarto non ne viene».

Premesso quanto sopra, dalla lettura del referto arbitrale si evince che, al 40’ del 2° tempo regolamentare, il dirigente del Villarosa, sig. Folisi Mattia veniva espulso per avere usato un linguaggio o gesti offensivi, ingiuriosi o minacciosi, in particolare «dopo avere contestato una mia decisione entrava sul terreno di giuoco dicendomi “sei un coglione, chi cazzo ti ha dato il patentino da arbitro». Nel referto risulta, altresì, annotata la segnalazione dell’A.A. n. 2 che di seguito si trascrive «dopo l’espulsione da parte del collega AE, il sig. Folisi Mattia veniva verso di me urlando a gran voce ‘tu pure che stai a fare qua pezzo di handicappato, ti spacco tutto”, dopodiché ha mimato un pugno sul mio volto a circa mezzo metro di distanza, non mi ha colpito e nemmeno si è avvicinato…Lo stesso andando in tribuna ha continuato ad insultare la terna con vari insulti».
Sul punto, risulta pure un’annotazione nel rapporto del commissario di campo sig. Spalletta Filippo, nella quale si segnalava come «…durante il 2’ minuto di recupero del 2° tempo l’ingresso in campo di un dirigente della squadra ospitante, che inizialmente si avvicinava per soccorrere un atleta della propria squadra, ma subito inveiva verbalmente contro il direttore di gara, offendendolo con il termine di coglione, alchè giustamente espulso, prima di uscire dal campo continuava ad offendere l’assistente e continuando ad inveire solo verbalmente sulla direzione di gara e tutta la terna».

Nel reclamo veniva chiesto in via istruttoria di ascoltare personalmente il presidente della Società Villarosa, di voler acquisire un filmato e di ascoltare il direttore di gara a chiarimenti.

In merito alla richiesta di acquisizione del filmato, come noto l’art. 61, comma 2, C.G.S. individua espressamente i casi di ammissibilità dei filmati audiovisivi, limitati all’ipotesi di erronea ammonizione o espulsione “di un soggetto diverso dall’autore di una data infrazione” o “al fine di dimostrare che il tesserato medesimo non ha in alcun modo commesso il fatto”. Pertanto, solo nelle fattispecie predette è consentito l’utilizzo dei filmati audiovideo. Tuttavia l’intenzione della reclamante sembra diretto non a negare l’evento (frasi rivolte all’A.A.) e ad escludere ogni riferibilità al Folisi, quanto piuttosto a dimostrare che le condotte sanzionate non sarebbero del grave tenore ritenuto dal GST. Per quanto sopra il filmato prodotto non può trovare accoglimento nel presente giudizio, così come la richiesta di audizione dell’arbitro, superflua sulla base della documentazione in atti (cfr. CFA 2/CFA/2022-2023).
Ciò premesso, all’udienza odierna nessuno è comparso per la reclamante benché regolarmente citata.

Ebbene, come noto i rapporti dell’arbitro, degli assistenti, del quarto ufficiale e i relativi supplementi fanno piena prova circa il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare; alla luce di quanto asserito a sua difesa dalla Società appellante e dalla ricostruzione desumibile dal referto e dal rapporto del commissario di campo, appare indubbio che la condotta attribuita al dirigente sig. Folisi, non si sia limitata alla frase riferita dalla reclamante e rivolta all’assistente dell’arbitro ma si sia concretizzato in un diverso e più grave comportamento irriguardoso e minaccioso, per come desumibile dagli atti sopra richiamati.

Ciò precisato, si ritiene non sussistano validi motivi per riformare la sanzione della inibizione inflitta al dirigente sig. Folisi in primo grado, che appare congrua e, pertanto, deve essere confermata.
P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale conferma la decisione del Giudice di primo grado. Con addebito del contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato.

       Il relatore                                                                                            Il Presidente 

Avv. Sandro Geraci                                                                          Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 91/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Sandro Geraci

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. CITTA’ DI ACI SAN ANTONIO (CT) avverso squalifica per tre gare del calciatore Gallo Agostino.

Campionato Promozione, Gir. C, gara: Città di Aci S. Antonio – Pro Mende del 15/02/2023.

Comunicato Ufficiale 306 del 17/02/2023.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’A.S.D. Città di Aci Sant’Antonio, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna le decisioni assunte dal G.S.T. come in epigrafe riportate sostenendo, in buona sintesi: a) per quanto riguarda la sanzione dell’ammenda questa deve essere revocata perché al termine della gara non vi erano estranei nella zona tra il campo di gioco e gli spogliatoi ma solo il servizio d’ordine predisposto dalla reclamante e due agenti in borghese. Di contro i soggetti che si sarebbero avvicinati all’AA1, chiedendogli delucidazioni sul suo operato, altri non erano che i dirigenti di entrambe le società regolarmente iscritti in elenco; b) per quanto riguarda, poi, la squalifica a carico del proprio calciatore, che nell’occorso ricopriva la funzione di capitano, la reclamante la ritiene errata perché si sarebbe trattato di un semplice fallo di gioco non connotato dalla volontarietà di arrecare danno tant’è che il DDG inizialmente lo avrebbe ammonito, e solo dopo le proteste dei calciatori avversari, lo avrebbe espulso per cui chiede che la sanzione venga rivista in melius.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letti i rapporti degli ufficiali di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fanno piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, così come fanno fede per il comportamento del pubblico ai sensi dell’art. 62 C.G.S., rileva che al 36’ del 2° t. è stato espulso, su segnalazione dell’AA1, il calciatore sig. Agostino Gallo per avere colpito con una manata al volto un calciatore avversario.

Lo stesso AA1 segnalava che al termine della gara delle persone non identificate, ma riferibili alla Soc. Città di Aci Sant’Antonio, che sostavano indebitamente nello spiazzo antistante gli spogliatoi entravano in campo e con tono minaccioso gli chiedevano spiegazioni sul suo operato.

In ragione di quanto sopra l’assunto difensivo della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara a nulla rilevando che il DDG, nel proprio rapporto, in ordine al comportamento del pubblico abbia scritto “nulla da segnalare” poiché il fatto è avvenuto sotto la diretta percezione dell’AA1 il cui rapporto gode di fede privilegiata al pari di quello redatto dall’arbitro. 

Peraltro, il fatto che ad assumere il descritto comportamento protestatario, secondo quanto sostenuto dalla reclamante, sia da attribuire ai dirigenti iscritti in elenco, ancorché non riconosciuti, non fa venire meno la responsabilità oggettiva gravante sulla stessa non solo per i fatti addebitabili ai propri tesserati ma anche in relazione al mancato intervento del servizio d’ordine ragion per cui, sotto questo profilo, il reclamo va respinto risultando la sanzione irrogata congrua e non suscettibile della benché minima riduzione.

Parimenti va respinto il capo di gravame relativo alla squalifica a carico del calciatore Agostino Gallo in quanto la sanzione così come irrogata dal giudice di prime cure è anch’essa congrua e non suscettibile della benché minima riduzione.

Infatti, pur volendo accedere alla tesi difensiva, secondo cui il gesto posto in essere dal sig. Agostino Gallo vada ricondotto non ad una condotta violenta ma bensì ad una condotta antisportiva che prevede una sanzione minima di due giornate di squalifica, ex art. 39 C.G.S., questa va aggravata, ai sensi del comma 4 dell’art.73 NOIF, stante la funzione di capitano ricoperta nell’occorso dal già menzionato calciatore.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.  

                                                                                                            Il Presidente relatore

                                                                                                          Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 94/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Sandro Geraci – relatore

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. ACCADEMIA TRAPANI (TP) avverso squalifica per tre gare del calciatore Mbye Demba.

Campionato Promozione, Gir. A, gara: Città di San Vito – Accademia Trapani del 19/02/2023.

Comunicato Ufficiale 300 del 14/02/2023.

Con tempestivo invio di preannuncio di reclamo del 24.2.2023 e successivo invio, nei termini, dei motivi, la A.S.D. Accademia Trapani, in persona del suo Presidente pro tempore, ha impugnato la sanzione indicata in epigrafe irrogata dal GST al calciatore sig. Mbye Demba, chiedendo di ridurre la squalifica indicata in epigrafe «in misura equamente rapportata all’effettiva gravità dei fatti in esame ed in linea con la sanzione applicata al portiere avversario».

La reclamante asserisce, in buona sostanza, che in relazione ai fatti che hanno portato alla espulsione di entrambi i giocatori interessati (il sig. Mbye Demba ed il portiere avversario sig. Borgia Ludovico), pur condividendo la correttezza del provvedimento assunto dal direttore di gara, «non comprendiamo la disparità di trattamento sanzionatorio applicata dal giudice sportivo territoriale che ha applicato tre giornate al nostro atleta contro le due giornate sanzionate al portiere avversario».

Premesso quanto sopra, dalla lettura del referto arbitrale si evince che, al 14’ del 2° tempo regolamentare «dopo la rete dell’Accademia Trapani, alcuni giocatori dell’accademia andavano a cercare di prendere il pallone dentro la rete, e Mbye, nel fare ciò, dava due pugni al braccio di Borgia, all’altezza della spalla, perché Borgia aveva il pallone tra le sue mani e non voleva darlo all’altra squadra». 

Ebbene, come noto i rapporti dell’arbitro, degli assistenti, del quarto ufficiale e i relativi supplementi fanno piena prova circa il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare; alla luce di quanto asserito a sua difesa dalla Società appellante e dalla ricostruzione desumibile dal referto, appare indubbio che la condotta attribuita al calciatore sig. Mbye, integri pienamente la condotta violenta per la quale è stato sanzionato con tre giornate di squalifica.

Fermo quanto sopra, precisato che questa Corte debba in questa sede esprimersi esclusivamente sui fatti occorsi al giocatore della reclamante e che non possa in alcun modo operare in termini comparativi con la sanzione inflitta a diverso calciatore, non oggetto del presente giudizio, pare comunque acconcio rilevare che, dalla lettura integrale del referto arbitrale, le condotte segnalate dalla reclamante appaiano di differente gravità, tali pertanto da poter dare luogo a sanzioni differenti.

Ciò precisato, in ragione della gravità del fatto sanzionato, si ritiene non sussistano validi motivi per riformare la sanzione della squalifica inflitta al calciatore sig. Mbye in primo grado, che appare congrua e, pertanto, deve essere confermata.
P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale conferma la decisione del Giudice di primo grado. Con addebito del contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato.

       Il relatore                                                                                            Il Presidente 

Avv. Sandro Geraci                                                                          Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino
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